
I Fasci del Lavoro
a Rapallo per la corsa
alle elezioni politiche

Omicidio Venturini,
Plinio: «Nuovi elementi,
la Procura indaghi»

LA SFIDA LA RIVELAZIONE

(...) nella circoscrizione
9-Levante che si sono visti re-
spingereunapetizione inargo-
mento dopo un rimpallo di
competenze fra il parlamenti-
noe il capodella giuntadiTur-
si. Con la giustificazione - si fa
per dire - che la circoscrizione
deve passare necessariamen-
te il cerino a Pericu, ma Peri-
cu, a sua volta, nel dichiarare:
«Ce ne occupiamo noi», passa
il cerino al consiglio comunale
«sovrano», il consiglio comu-
nale«sovrano» si dichiaranon
competente... E il balletto poco
edificante continua. «Eppure -
spiegaAlbaViani, capogruppo
di Forza Italia in circoscrizio-
ne -ciparevache lanostrapro-
posta fosse più che ragionevo-
le: si trattavadidecideredi inti-
tolare a Quattrocchi l’area at-
trezzata a verde pubblico, gio-
chi e campodi calcio che si tro-
va, ancora anonima, in via Ta-
nini,aBorgoratti, praticamen-
te vicinissimo alla residenza
dell’eroico bodyguard, nostro
concittadino». Per questo, Al-
ba Viani all’unisono con il ca-
pogruppodiAlleanzanaziona-
le,DavideFrassinetti, si erada-
ta da fare per predisporre un
ordine del giorno da discutere
in aula. «A quel punto - è sem-
pre la capogruppoazzurrache
spiega - è intervenuto il presi-
dente Giovanni Calisi che ha
fatto presente l’esigenza di in-
terpellare il sindaco». Perque-
sto, è stato scelto l’itinerario
burocratico della lettera uffi-
ciale, cui Pericu ha risposto,
sempre per iscritto, confer-
mando la propria competenza
inmerito.Tuttodeciso?«Nean-
che per sogno - insiste Alba
Viani -. Tutto insabbiato, inve-
ce.Aquesto punto, nonsi deci-
derà nulla in circoscrizione, e
non si deciderà nulla nemme-
no in consiglio comunale. E
pensare che sarebbe bastato
un semplice dibattito con voto
nel nostro parlamentino per
dare immediato riscontro alla
volontà di onorare Quattroc-
chi espressa dai cittadini».
La verità, a giudizio di Forza

Italia e An, è questa: «Pericu e
lamaggioranza che lo sostiene
nonvoglionoaffrontare laque-
stione.Eadottandoquestome-
todo assolutamente vergogno-
so,dimostranodiessereprigio-
nieridella sinistra.Manoi - ag-
giunge Frassinetti anche a no-
me della collega capogruppo -
non ci rassegniamo, e presen-
teremo nella seduta di lunedì
un’espressione di sentimenti
che ricalca i temi già inseriti
nell’ordine del giorno elimina-
to, e rende noti, inoltre, i com-
portamenti tenuti dalla circo-
scrizione e da Palazzo Tursi
nellacircostanza.Nonvorrem-
mo - concludeFrassinetti - che
si tornasse all’idea di quattro
anni fa, poiaccantonata,quan-
do si voleva intitolare l’area
verde di via Tanini alla piazza
TienAnMen di Pechino».
Che la volontà di «scansare»

l’omaggio a Quattrocchi non
sia solo un’ipotesi sventolata
dal centrodestra, lo conferma
anche la serie di temi inseriti
nell’ordinedelgiornodel consi-
glio comunale dimartedì pros-
simo, quello in cui - secondo le
promesse ufficiali del Palazzo
- sidovevadiscuteredell’intito-
lazionedi «qualcosa di degno»
allavittimadeicriminali fonda-
mentalisti iracheni. Invece -
anche se non sembrerebbe co-
sì urgente - nella seduta si par-
lerà di «ricollocazionedell’iso-
ladel petrolioedel polopetrol-
chimico», di «riorganizzazio-
ne della logistica di Amiu», di
riconversione delle aree su-
scettibili di dismissione», e si-
mili... Di tutto un po’. Escluso
lo scomodoQuattrocchi.

Illustre Professoressa De Marti-
ni, in qualità di discente la ringrazio
per l'arricchimento culturale chemi
consente di avere con le «lezioni»
che dall'alto della Sua cattedra uni-
versitaria dispensa in maniera gra-
tuita per il tramite delle pagine de Il
Giornale.
Mi riferisco all'ultima Sua lezione,

«trasmessa» a pag. 42 dal Nostro
quotidianopreferito, dal titolo (sinte-
tizzo) «Il vero significato di “Simbo-
lo”».
Senzaentrare nelmerito di ciò che

Lei ha sapientemente spiegato, at-
traverso scritti, tesi e definizioni, ci-
tando rispettivamente Victor Cher-
buillez, Erich Fromm e Bion, (non

ne sarei all'altezza), Le chiedo però
di voler meglio precisare il concetto
espresso con l'aggettivo «sfortuna-
to»quandonel Suo intervento fa rife-
rimento al giovane Carlo Giuliani
piuttosto che a Fabrizio Quattroc-
chi.
VedeProfessoressa, personalmen-

te ritengo «sfortunato» colui che al
mattino si deve alzare per andare a
lavorare ed è costrettomagari a fare
dei lunghi tragitti emagari «obbliga-
to» (per ragioni economiche) a pren-
dere unmezzo pubblico di trasporto
e magari durante il tragitto per una
serie di tragiche coincidenze rimane
vittima di un incidente del quale ad
egli stessonon si può imputare colpa

e/o negligenza.
E se per un attimo pensiamo a Fa-

brizioQuattrocchi, cittadinogenove-
se, che per esigenze economiche è
stato costretto ad abbandonare la
sua Genova alla ricerca di un lavoro
che (forse) questa classe dirigente
non ha saputo garantirgli a casa
sua, allora sì che si rende d'obbligo
l'utilizzo dell'aggettivo «sfortuna-
to».
Secondo ilmio piccolo vocabolario

alla voce «sfortuna» viene testual-
mente così riportato: «sfortuna s.f.
Avversa fortuna: avere s. al gioco;
concr., evento spiacevole non impu-
tabile a colpa né a negligenza: è sta-
ta una vera s.!» e, alla voce «sfortu-

nato» (stesso vocabolario) è così te-
stualmente riportato: «sfortunato
agg. 1. Perseguitato dalla sfortuna o
dalle sventure: essere s. al gioco;
una famiglia s. 2. Non confortato da
un esito favorevole: un'impresa s. //
Avverso, infausto: un anno s.».
Non sono d'accordo nel definire,

assiemea certa parte politica, «sfor-
tunato» un giovane che oltre ad in-
dossare un passamontagna con il
quale si copriva il volto per non farsi
riconoscere durante gli scontri del
G8, «indossava» (come facilmente si
può notare dall'immagine) nel brac-
cio destro anche un rotolo di nastro
adesivo. Particolare questo che in
ambientimilitari e/odi guerriglia ur-
bana ha/può avere un significato
ben preciso.

Vincenzo Falcone

VOLONTA’ POPOLARE La raccolta firme organizzata da An per onorare Quattrocchi [FOTO: MACCARINI]

� Il capogruppo regionale An Gianni Plinio
hapresentato ieriallaProcuradellaRepubblicadi
Genovaunanotaaggiuntivaall’espostopresenta-
tolascorsasettimanaconcuichiedevadi riaprire
l’inchiesta sul «caso Ugo Venturini», il militante
missino ucciso nell’aprile del 1970 nei giardini di
piazzaVerdiaGenovaduranteuncomizioelettora-
le di Giorgio Almirante violentemente contestato
daattivistidell’ultrasinistra.Pliniofariferimentoa
un articolo de «Il Corriere della Sera» di martedì
scorso,a firmadiAldoCazzullo, incui, presentan-
do un’anteprima del libro di Luca Telese, giornali-
stade«IlGiornale», «Cuorineri»,che ricostruisce i
21delittidicui furonovittimetra il1970eil1983
giovani di destra, si asserisce che Carlo Panella,
giornalista ed ex dirigente di Lotta Continua, in

relazioneaUgoVenturini,colpitoallatestadauna
bottiglia,avrebbedetto«forsel’hotirataio». Ierial
corrieremercantilePanella,57anni, leadergeno-
vese di Lotta continua, ha negato: «Non sono un
assassino.Venturini morì alcune settimane dopo
ditetano».Plinio invitalamagistraturaafarechia-
rezza fino in fondo: «Mi sembra un interessante
elemento nuovo su cui sarebbe assai utile che la
Procura di Genova effettuasse delle verifiche al
fine di giungere alla identificazione, dopo trenta-
sei anni, dei responsabili dell’assassinio di Ugo
Venturini». «Nellamia iniziativa - aggiunge il capo-
gruppodiAn -nonc’èalcun istintonédi rancoree
neppuredi vendetta,masoloedesclusivamente,
anchedopotantotempo,un irrinunciabiledeside-
riodigiustiziaediverità».

SOTTOSEGRETARIO AL GAZEBO

AL TEATRO DELLA GIOVENTÙ

Quattrocchi «scomodo»:
in consiglio comunale
meglio parlare di petrolio

CarissimoSignorMassimilia-
no Lussana, bisogna far saper
agli Italiani che i compagni qui
sono succubi dei no-global (no-
voglia di lavorare, come li chia-
mo io), pernonavere lacittà con-
tro, evitano di toccarli.
Son 4 gatti spelacchiato di figli

di buona famiglia mantenuti a
non far nulla finché campano i
genitori e nonni.
Onde evitare di prendersi il ti-

tolo di.. fascista perché fanno ri-
spettare le più logiche regole del
comune vivere, li lasciano fare.
Forse il partito di Bertinotti

contamolto piùdelle logicauma-
na.Questi giovani quandoavran-
no più o meno la nostra età, sa-
ranno scartati da altri e pochi
che si son fatti furbi lavorando
sodo.

Enrico Ghigino
 Genova

«Dobbiamo spiegare bene agli italiani
che la sinistra è succube dei noglobal»

LA POLEMICA SUL SIGNIFICATO DI SIMBOLO

«ConGiuliani la sfortunanonc’entra»

MILITANTE MSI Ugo Venturini

� SEGUE DA PAG. 41

Paola Setti

�Permesi lamaggioranza
tutta ha fatto spallucce. Ieri ci
hapensatoClaudioBurlando il
presidente a smentire i suoi:
ha ragione l’opposizione, la
manovra fiscale va cambiata.
Almeno quell’iniquità sulle fa-
sce più deboli, che chi guada-
gna13.000eurononpaga l’ad-
dizionale Ire (l’ex Irpef), e chi
invece ne guadagna 13.001,
cioè solo un euro in più, si tro-
va a pagare anche 45 euro in
più. Che fosse assurdo era sta-
to Matteo Marcenaro della Li-
sta Biasotti a segnalarlo per
primo.Macché.Cidispiace tan-
to ma è normale che sia così
erastata la rispostadell’asses-
sorealBilancioGiovanniBatti-
sta Pittaluga.
Ma ieri in aula, di fronte al-

l’emendamento di Marcenaro
che chiedeva un correttivo,
Burlando ha detto sì: «È una
proposta costruttiva. Non la
possiamo mettere nella legge
di quest’annoma sicuramente
la inseriremo nella prossima
Finanziaria a novembre». In
sostanza, per i redditi imponi-
bili compresi tra 13.001 e
13.047 ci sarà un coefficiente
per «spalmare» l’imposta do-
vuta, là dove al contribuente
converrebbealtrimentichiede-
re al datore di lavoro di decur-
targli di un euro lo stipendio.
Lo stesso accadrà per i redditi
fra 20.001 e 20.031 euro. «Ciò
che è accaduto oggi è un gros-
so risultato per la minoranza
che, dopo duemesi di scontro,
vede finalmente ammettere
dallamaggioranzachelemisu-
re adottate frettolosamente lo
scorso novembre dalla Giunta
premono eccessivamente sui
redditi bassi. Abbiamo dimo-
strato come si difendono dav-
vero le fascedeboli». Certo, in-
calza, resta da capire perché
lagiuntanonabbiacorrettosu-
bito il tiro, lasciando la stanga-
taper tutto il2006.«Edèscan-
daoloso che il consiglio regio-
nale abbia bocciato la propo-
sta di portare al massimo le

sanzioni per i distributori che
evaderanno l’aumento della
benzina».
Ieri Burlando ha ringraziato

la suamaggioranza per il varo
dellamanovra fiscale, spiegan-
do che porterà un gettito di
quasi 100 milioni di euro ogni
anno, che verranno spesi in
servizi al cittadino. La strate-
gia,hadetto, èquelladeiparti-
ti democratici europei: «Vo-
gliamo una Regione solidale e
per farlo in questa fase di sta-
gnazione,ènecessariopreleva-
re risorse tra le fascemedioal-
te per distribuirle in modo da
aiutare quelle più bisognose».
E poi: «Vengo da una famiglia
di operai e contadini ehocapi-
to da tempo quanto sia neces-
saria una forte presenza pub-
blica. Se non ci fosse stata una
buona scuola pubblica io non
avrei potuto fare certi studi».
Pazienza, insomma,sechigua-
dagna mille euro, non proprio
in fasciamedio alta, paga l’ali-
quota massima come chi ne
portaacasa ildoppio.Epazien-
zaanchesesarannosolo icitta-
dini a contribuire, visto che la
maggioranzaierihaconsidera-
to irricevibile larichiestaavan-
zata da Gianni Plinio il capo-
gruppo di An di far pagare ai
grandi gruppi Coop la stessa
Irapdellealtre imprese, il 5,25
per cento e non più il 4,25.
«Questaè laprovaprovatache
il collateralismo tra sinistra e
Coopesistesoprattutto inLigu-
ria» attacca Plinio.
E ieri Burlando ha messo le

maniavanti con i litigiosiparti-
ti della sua coalizione, dettan-
do la linea in vista delle elzioni
politiche del 9 aprile: «Mi ren-
do conto della necessità dei
partiti di maggioranza di ave-
re visibilità nelle prossime set-
timane, ma vi chiedo di trova-
re un punto di equilibrio tra
queste necessità e quella di
mantenere coesione e stabilità
alla maggioranza». Lui farà la
suaparte:«Noncambierònes-
sun assessore in questi cinque
anni, amenochequalcunode-
cida di fare altre esperienze».

NEMMENO DISCUSSO L’AUMENTO IRAP ALLE COOP

MEA CULPA sulle tasse di Claudio Burlando in consiglio regionale

Burlando: «Inique le nostre tasse»
Il presidente dà ragione al centrodestra e accoglie le correzioni sull’Irpef proposte dalla Lista Biasotti

�DicevaBenitoMussolininel1945che«Do-
vetesopravvivereemantenerenelcuore la fede. Il
mondo m’è scomparso, avrà bisogno ancora del-
l’ideache èstata e sarà lapiù audace, la piùorigi-
nale e la più mediterranea ed europea delle idee.
Lastoriami darà ragione». Lorosonsopravvissuti,
eccome. Più convinti che mai, i «Fasci italiani del
lavoro» si presenteranno alle elezioni politiche del
9aprile.
Sulcomeaffrontare lacampagnaelettoralediscu-
terannodomania Rapallo,di certoc’èche «nonci
collegheremoadalcunoschieramento,perchénoi
siamolaterzavia,l’alternativaframarxismoecapi-
talismo»scandisce il coordinatorenazionaleClau-
dio Negrini. Di più: «Non faremo alleanze con la
lista Mussolini o con la Fiamma, perché fra noi
tutti vogliono diventare ducetti, e quando si è in
troppiavolercomandarenonsivadanessunapar-
te» dice Nestore Tormene il vicecoordinatore na-
zionale del movimento. Quanto al programma, è
presto detto, con Mussolini naturalmente: «...Noi
combattiamoper imporreunapiùaltagiustiziaso-
ciale.Glialtricombattonopermantenereiprivilegi
dicastaediclasse.Noisiamo lenazioniproletarie
che insorgonocontro iplutocrati...». Seglidoman-
di chi sono rispondono candidi: «Siamo i fascisti
del futuro». E poi spiegano: «Il nostro Fascismo
nonènostalgico: viviamo il TerzoMillennio. La no-
stra personalità riflette lo spirito Mussoliniano. Il
Fascismo, nella versione da noi elaborata attual-
mente,simileeppurdissimilerispettoalpreceden-
te, risponde, diceva Mussolini, “in maniera positi-
vaepropositivaall’istintodellegrandimassepopo-
lari.Èaldisopradelproletariatoedellaborghesia.
Riconosceivaloridell’unoedell’altraevuolearmo-
nizzarli edequilibrarli“. È loStatoNazionaledel La-
voro, dal quale necessariamente scaturisce una
civiltànuovaemigliore».Di qui l’esigenza,dicono,
di «codificare una serie di norme etiche atte a su-
scitaree mantenere un clima spirituale di vivo en-
tusiasmo e cosciente partecipazione civica». Se
governassero loro il Parlamento avrebbe una sola
Camera composta dai rappresentanti delle cate-
gorieelettidailavoratori, ilpresidentedellaRepub-
blica sarebbe eletto direttamente dal popolo ogni
cinqueannieipartiti,consideratiassociazionipoli-
tiche,avrebberounarappresentanza inquantoca-
tegoriadellaCameradelleCorporazioni.

Domani, sabato21gennaio, dalle11al-
le13, il sottosegretario agli Affari regio-
nali, l’azzurroAlbertoGagliardi, incontre-
rà i cittadini presso il gazebo di Forza
Italia in Largo XII Ottobre, nel centro di
Genova.
Sarà l’occasione, spiega il partito, per
portareavanti «l’operazioneverità»volu-
ta dal presidente Silvio Berlusconi, che
mira a informare i cittadini su quanto il

governo ha fatto in questi cinque anni,
in risposta alle critiche del centrosini-
stra.
Ma, annuncia Gagliardi, sarà anche un
momentodi confrontosui temidellacit-
tàedella regione,oltrechesullastretta
attualità politica, «dall’intreccio tra am-
ministrazioni di sinistra e Coop rosse al-
l’esperienza disastrosa di Prodi alla gui-
dadell’Iri primaedelPaesepoi».

Gagliardi con Forza Italia
Show in piazza per la verità

Si terrà domani il quinto congresso della
federazione di genova dei Socialisti de-
mocratici italiani (Sdi). L’appuntamento
è alle 9.30 al teatro della Gioventù di via
cesarea,aGenova.
Il congresso si intitola «I socialisti per
una nuova stagione di libertà, giustizia
socialeediritticivili»evedeunitiduesim-
boli, come da alleanza nazionale: il garo-
fano dello Sdi e la rosa nel pugno di laici

socialisti liberali radicali. Introducei lavo-
ri il segretarioprovincialedelloSdiGiulia-
noPennisi.
Dopoilsalutodelleautoritàedegli invita-
ti si aprirà il dibattito congressuale, al
qualeparteciperàancheUgoIntini,capo-
gruppodella«Rosanelpugno»allaCame-
ra dei deputati. Il congresso si chiuderà
domenica, con il dibattito e gli adempi-
menti congressuali.

Garofano eRosa nel pugno
Nuova alleanza a congresso
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